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A Napoli fanno fest^^iN^a sa.-
renfio noi di certo quelli che im- • 

' • 'i•-)^'ì• '' "^ '' ' 

precheremò a Mell^ feste m e ri-: 
cordano alcuni dolori gravissimi, 
ma nói tempo stesso lo'slancio del 
coraggio e della carità che accu-
inijpàvain un scio nobilissimo sen
timmo, t f i a ' r Italia d a i l g i ^ i a : 
ai figlio del poppla Fu q&llo^'un 
plebiscito dì dolora, ma un plebi
scito che appaga le più generose 
aspirazioni e i piii nobili idejjìĝ ^ 
ri* îire quelle baldorie hanno iV 

lorjt̂ J t̂o fòscO'; dìfatti in corse, e 
luminarle si sprecano i denari dei 
contribuenti mentre tanto granSe' 

/it»cbe impoî ta se così diedcsi ansa 
al ministero per continuare, in .quei? 
iH.,via che pptrebbe condurle la pa
tria nostra a irreparabile ròvinf̂ ^ 

Che impcrta se intanto le.àe' 
aite della camera continuano tan
to per forma, mentre discutesi la 
legge sulla marina mercantile -^ 
cosa ben essenziale, in:-una na-

'Ài 

m». 
' : è la pubblica miseria, mentre ieri 

Napoli chiedeva ed''% t̂Sneva dalla 

2\pnie essenzialmente marittima 
Che importa? Si sono pur vo

tati cento milioni e conviene go
dervi sopra alquanto 1 

Il yiiraore delle vie, lo scalpi
t a r e ; © cavallî  il lucicare ;deglr 
stèmmi e delle;%ree,^||?à a % 

«ivedere come si può divertirsi;'mEi 
à4 popolino''iJ^Sfrà copiprendere dèi 
lipari Qom „̂,:| SUOI dendn si spr§-
icano da chi ne ha di suoi e cMi 

orrori del morbo- fu dato tanto 
ii0|)ile eserapig îsdi abnegazione ! 

Perchè vi sòn venuti dietrOri#K 
cento milioni? percbè/ii paro3s|^o 
delle attuali baldorie 

Napoli, Nàpoli I terra dei Vul
cani e deirimprevistoPPerchè non 
scuoti da te tant^prgapeeWtf^ 
ti elevi invece a vendicatrice vera 

. . . : - • • I. ' . , . . 

della pubblica moralità manomes
sa ? perché la gratitudine*^* a-
more non dimostri ai benemeriti 
npp ,co|X. chiassi ma col ricoydare 
quale èlfìbkdi, liberando te. dai 

^Borboni, intese ^yge^se â nuovaî  
Italia t— r Italia sua, di Mazzini e 
di Vittorio Emanuele, non iWàlia 
dei banchieri é degli affaristi? %* 

i ' f^>- f^ - i 
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Perry'lia.felat^^C^^^^s^i 
. ' 

:-,k^?^?;%., ^ ^ 
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nazione cento milioni, 
'Quelle baldorie soiio^un sintomo 

nauseante'del' « à o B i S n i là si ; 

suoi dovrebbe adoperare quando 
vuole divertirsi. 

• -• h - L - • - , 

; S,e 1 denari per le feste si-fos-

^ 

sero invece impiegati a lenire-^ uii 
wm:. !.. • j „ -A . po* of^tnisena, o quanto meglio 
sparecchiano a spendere quei de- p^^^^^^^^^^^ . .̂  ^•. f̂  ^ ;: 

r p ò p p K f ^ r a n e n p n neri.^1 ChT^bbiamo ^ ^ ^ ^ c e e3-
caverà aìcun^,^lagno; esso OT- ̂ ^^^ ^P^B^M ^^P^^"^ *̂ %̂ ^ 
tihuei^SiriarOT «ei sMjft^mli /che soltEintó le f̂ st̂  Ip :f^i 

S^.^ | ì Ì f^mUio^-saranno'^^ ^cónsider^jicgon^e, una fònt^::(}^ 
l'orse se ne guada piffi'quàlcbecp^lg -^ 

hn proposta di' mettere Ferrip in 
istato d* accusa, che pareva quasi ab-
bàndonata, è entrata oggi in una 
nuova fase. 

Pare gii^s| 
porzioftii' 

membri 

Alcun igiornaH annunciarono la mor̂ ^ 
te avvenuta testé in Trieste del Vice-
ammirasliq*, austriaco in.pWàfibneAa-
tomo Poa (non da Pejsy che combattè 
nella acque di Lìssa nel 1860 coman-

Kaiser. • • ^ ^ 
iMolti credéranao ch'egli fòssa fìe-

desco; invece era veneto, e prèciSà-
merttè del territòrio boìlnnase, àUiévb 
del Collegio miUtaire marittimo di Ve
nezia in cui prima del lS48 óra pTO« 
fossore di matematica, manovra è tàt
tica militare ed avévàgra{|^WftePe 
di vascello {primo tenente). Assènte' 
da Venezia ali' epoca della rivoluzionp, 
prosegui il servizio militare sotto \Q 
bandiere dell'Austria con rapidi avaa-^ 
saménti, e per tal guisa arrivò a bat
tersi contro ili- R«oì^È*"'^^2Ìonali, in 

l̂ jjueMe acque chtì àncora 'in questo 
secololfll8i2)' eran& state ' l^agnat'è 
dal sangue dei veneti Pasqualigo 
Duodo, Bragadin e Soranzo, 

aU*A$SQeÌa |)"erOrgan3?sa 
^If friulana. 
^.g^iaronp il e?. Mai?Jje^.pv#|||ai^te 
del q^raj^t^ti is^cutho T : €^:iliieqa^-T 
r^v.pecil0 rftppresèhtante c|eì Ministeri 
d'agricoltura, industria e.commercio, 

La mostra è assai bene riuscita. 
Folla dì visitatori. 

lermatiina lo 4ssoW-
^ I 

yeronisi e mpl^i Retlii^ij^i^Jft-
teranì c<?n musiche e b^andieraifiii jf; 

! caronq a deporre corone sul mo 

mento eretto in.Santa Lucia ai pi*oS 

iS^^S. Parlarono per 1 Roducì il sigot,̂  
Ffanoeseo Lorobard?^ Te-
capitano dei bèrssgliarjl 
parteÉa*:qiu-ìna battaglia. 

• ^ ^ ' 
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'-oglia dare grandi pttt̂  

sa,:Si, dalle, feste attuah; l ̂ gglo 
ramento di gente, i baccanah^ gli 
stravizi fórse iaranfie^ riiiataire il) 
brutto morbo latente 
altro morbo affine ; cosi i centS 

ilioni dècretafepeir l'igllliè si 
incomincia a spmparh con un 
sulto appunto MÌ̂  Igiene. ' 

^ISffii Italia ufficialjjroyasi per-
•; ci5^^^Ml .̂jg|Mpte- • PartenopeiPnel 
suBìWacró*^^^ Garibaldi costìtBì* 
la italica unità, e vi sì fa spettacolo 
della presente miseria/ Per assi
stere a nuelle fèsta i deputati a-
vevano Siìusa in fretta e furia la 
diMissiÒrié sulla politica estera del 
ministèro. 

Quando saremo sèri ? Elf̂ 'gratî f 
tudiné 6 la riconoscenza la dovrò-
mo sempre dimostrare Colle lumi-| 
l a y i e ? , .•'••'• ^ « ^ ^ ^ •-\ , '̂  -j^ 

Mén si sa quanta operosità ci 
sarebbe necessaria; invece di spre 
care le forze in ornassi 
lìtà,?. 

L^ '̂ IfàndiosÉ^ epopea di Gari
baldi non dovrebbe avere distrutto, 
di f̂ronte, all' erompente Vesuvio, 
il regno di FulcineliaiiàSe Gditi^ 

ridivenirsi yiyô  non si ver-

e pueri 

gognerebbe forse per noi, vedendo 
di liiibvb in onor r r t à l t imtMi? 

r 1 

Garibaldi avrebbe invece esul-
' :. 

) ^ ' t a t ó q u é l giorM quahdg f r | , ^ l | j 
# 

mmissiane esami-
nandoJ fiimosivproceàsì verbali delie 
Gom^itssioni precedenti trovò sariìsav-
me ìe accuse,e grandissima la resport^^ 

bililà di Ferty. 
Deìafoisae ha dimostrato che iì Mi-

nistero FèriJi^^TÌisponsabìIe della 
..gUerraj facenS^'tìgenèVare la questiò-
Éme diplomatica, ih conflitio*^^lrm;al#ì 
^'avendo ingannato il paese sùìl'aVeg-

giamento della Chinai sagrifìcato il 
sangue e il dsn^ro. della Francia. 

Éo^stosap^llito che noi l^^S ^gli 
ha accettato la pace a condizioni meno 
fàvoi'QvÒlì che nel 1^84, dimostra che 
egli riconosceva la guèrra inutilo. 

Egli ha rviolato due/volte la costi
tuzione facendqi^n^l 1883; la guerra 
neil'Annam ,e^,nel 1884 nella Chin^ 
sènza il consenso del Parlamento, ŝ g 
^ LaOommissìone ha scritto a Ferry 

invitandolo a presentarsi dinanzi a 

.Sì crede che egli proseguirà il suo, 
viaggio, ondo la istruttorii^ parlaDQtjn-: 
tare sarà compiuta in sùcì contU ' 
mtìbia. ' 

Sorrlire Ve 

Corri 

'^•^iMf&W^^'"^ 
maggio 

Musica - Caf^g^'Prammatim 
^ 
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Già la stampa cittadina ebbo iti 
passato ad anni^nciare che, per la 
proBsima stagionagli fiera dettit,^^ 
Santo al Ttìatt'o verdi avremo alró 
pera Mefistofele di Boito; per prima 
donna assoluta una celebrità artìstiba, 
la Virginia Ferni Germano, 

Chi ama l'arte muai^i^^i^Jtaliana a 
vi tien dietro ai progres^jì, se Mcha^ 
non ebbe a deliziarsi riegli armoniósi 
canti di eOtesta esimia arti l l t | sa che 
deasa à#"'*^ delle donne che sulle 
scene nostrali; èÉ|?trt^nier^ onoraoo ve^ 
riimeote la bell'arte ijlel panto, ed il 
coii^onso ununime dì tutti gli scrittori 
d'arte consentono à c^uestà egregia' 
prinàMonnà le doti del cuore unite 
a quello delia inteUigen^a piùsplendi-
da tì di ciò venaono a conferaia i sue» 
cessi da essa oyunqna ottenuti. 

Ora due righe 4> biografìa. 

l»We 6 co) fratello Ain^elo, è noi ri-
rcordiamo avere udito^^klouni anni Òr 
isono, certi famosi quartetti che cî , 
Viziarono l'animi^ (i Venezia in casa 

i^Trombirii nei quali oltre l'Angelo Fernìi, 
% la 8ore)là neTac f̂tAo P̂ T ê q" «se* 
ctitpri il sì^. Giuseppe Contin di Ca-
Steiseprio attuale Presidente del Licèo 
Marcello dì'iVenezia e l' amico nostro 
carissimo Oesare^lionfygi di bet̂  
chiara ririom t̂jZÈ!. j 

Per consìgiiò del genitor suo la 
ffinia corso poscia larringo teal 

K pet^pltmicaìfft^^ à-SiVièlia nel̂  
FciMsf dèi Oounod, opMfi nella quale 

tsltriprodusso a Madrid sempro^^^ite-
nendo s^grfalajo^ t r i o . ^ ^ , . , W ^ -

Ed a Madrid, ^ quel prande teatroj 
venoé^^iifermata per cinque sttfgiom 
consecutivo, poscia passò al Liceo di 
BarcelloniÌ¥bva ebbe 1'a^o onora di 

• A Milano SI produsse np||j^ Mif/non 
ove sedeva come direttore d'orch^• 
stra Q concertatore altro nostro ami
co, Riccardo Drigb. 

A^i'PietroburgO' cantò per due sta
gioni e f»i assai ben.o, acc0tt1p^€lfe 
c^rlQ imperialo!^ Fu noli'.Amorìca del 
Nord ed in quella del Sud pas^audo 

no cantò V Isora di Provenza dei hm^ 
voJfancinelli ed ^nche in,̂ . 

• V 

contro il pubblico riscontrò' iti 
VOGO dolce, con note vellutate, la bolla . 
« f r i n i t a d l l ^ W ^ n t o italiano. 
E*' un artista ih ̂ tutta l'estensione 
della parola cosci^zìosa o che non 
cerca mai nell'Urlo il facile applauso,, 
dei mhilìsti delle platee. 
*• Vastissimo è ; i r ro%tor i (^^ues ta 
simp^Uca prima donn^. 
^Fraàidmlo^ tràvioLta^ Aìdaf Favo -
m a , ììigolettOt Crispihoe la Còmarej 

nicà'Tentùrajà annunciato q^il 'iSO-
litó saggiò ginnastrg 
i^l^^Qijanto prima sTdaràprinoipTó^ì 

lavori por l'istituzione dei nuovo Asilb 
Infantile..' ' ^ fa -
" ";BisISaiss0..—11 .com^^M^^Fio- ' 
reo tini da pochi mési prefottò di Bèi-
Inno fa trasferito a Bergamo, o coàia' 
altri affermaV a' Palermo. '. P : i 
, A Bolluno^Éii^annunGia che andrà-^ 

il-comm, Bastelli, >-
Dal 1886 si calcola che tra pi;efe^.tt, 

e reggenti n9n m^no di yea^i siano 
stati i funzionari posti a capo jlell^ 
Provincie di BoJluno. tf^ 

gaelici. — Nelle elezioni della So,-
^cietà Operaia che ebbero ÌWgo i^ri, 
sopra 124 votanti, il dottor Gìamhat-
lista Oavarzerani fu elettO'bresidente 
con voti 109 e il sig. LiÌ2Ì Fa(Jig?i 
VICO presidente con voti 96. 

\^^m •''-•'•'• ^^ùu^^ •. . '^mm.-
t WdaM©» — Col concorso delle au-̂  

torità fu aperto il Concorso di latte-

un'anno retro a quostsi^parl© 
qui da noi si gridava ; Auf ififeftiÉi 
ta I Nei caga, nelle osterì^f ^lìSitò^^ftP 
rari©, nelle fatóìgll^ii§agàh1i^^^ an-
dava di (3^0! j noà ài: sa comò pas-

GÌalo dì 
_y-|=Vi!i; 

invece 'W^^^^'^^'" 

,-v 

: ! 
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Nyqiitì iiì Farnì a Tuiino da una da trionfo in trioefo, ' 
famiglia ìtì'|iata nell'arte, o bambina Tornata in Italia ricca dì gloria, 
anc^^a lfijJÌi%inìfl mndnlavaile ai*ietto 1 peikiéinqne stagioni si •-'-^^^^- T̂ »̂ 

'Poeti e prosatori buntarono in vòrsig 
à* amore e prose da romdnzi \Q loda 
della Virginia alla qual^ si potrebbe 
b^aìssimo app|ÌQ.are quella %\toU cha; 
fu dottata nelle passato epocho pjr 
altra delle stelle cho liriìlaVonò suP 
1* orizzonte teatrale. 

Lascia eh' ultra si strugga in disperata 
Scuola di strida e di un sentire infinto 
Segui la^v!» che il geî ió t*hâ  Regnata 
Che del pubblico il cpr^,ilfior hai vinto. 

ra Virginia Forni Gerrnan9 disse con 
arto squisitissima lèi arìo del Suicidio 
nellàlj^pcòncJae dei Gioielli delFat^sf. 
Ghiestos^^àll^alfollato uditorio eoa 
insistenza il 6ìs dì qu^S^t'ultima» A*e-
ffreflia artista cantòv'mvece la duo 
canzonette l'una drGonnodTnn^ewpf 
e l'altra di Madama Rot3chi|d: Si tà 
ne. rne veux rimi dire. '̂  "'̂ #iWft*: ' 

E mentre 3,fc%vamo scrivando qua-: 
sto disadorne linee su questa simpa?. 
tica arpista, ci viene da Milano n9ti-, 
zìa dì ajtvì concerti nei quali prese 
ella parte l'uno in casa Sonzogno óve 
modulò la romanza di Thomas 

' c ] _ ' i , r ^ ^ 

I Non conosci il Mi sv^olo 

con tanta idealità, con tanta eleva
tezza artistica e dolcezza di voco co
me non s'udì mai da alciin altra can
tando. 

Insomma la Ferni entusiasmò, a 
chiestola il biSf cantò inveca col Me-
tellio il duo neìl'operistJ dragoni di 
ViUars dèi Ma'illart, né mai quello 
frasi appass'pnato ebbero UQa inter,* 
pr^et||ionQ p^ vera e più seati^. 

E nelia sala del conservatorio dì 
Milano la sera del 7 cofreirrténel con
certo dato dal -pianista P^laraìdosi 

tuttf^lpnselvanj -d'ogni' cèlplitahna 
EoatarJà di ps^ssare quasi tutto l é se -
r&X^ nelj seno, noi ballo «BÌèli.gaioy 
«Ip^l^vitti rcittadina. 
,̂>K' ^«tto;. qH^sto^^^godje :% : m^W 

di zolie erbose cÌL6blaJénavanQ maLi 
s e m e n t e , ip||pr.es,^a. 
_ ^ 1 J ^ ^ P > ^ . ^ ì / b u o n r : r i s u l t a t i , 
U i ^ ^ ^ P | | j accordi prpì tra .alcuni 

•giovani più t̂ìOimeno abituati a vivala 
assiema lo abbiamo avuto colle isti-j 
tî î î qnl dì tr^o,Spaiata Fil^rmoiiiq| 
C^ra!3^,Pfain?^^^i,ca^ lo quali ^^0^ 

1 ^ -

pure ,̂ naéa^p:^!!^ nostra gipventii 
vivono 0 di giorno in giorno si ran-

l ^ n p sempre pii\ prospero. 
X̂ iò fa ^upppra ch^ vi sja buona 

più 8ppasai(y3i|̂ te e caf% 
Giovanissima, ella suonava il magico 

ifioUno nei concerti qoUa d'Uà sue so* 
- -1 '••'t 

a Na- I 
poli sulle scene del San CarlOi casa 
unica negli annali di quel Teatro. 

A Boìogati t̂ìll* wUimo scorso autun-

Neglì uUÌ0ìi giorni dal p, p. aprilo 
la Vorginia Ferni presa parto a Bo- . 
logna ad un ^florentissimo eonceri^,J «el quale si prestò genUlmsnto la 
overttìtta Bologna musicalo tutta Bo-Ì F^i'"i. c^antandp la molodia^ del^ M M -
logna elegante accorse t̂  quel Liceo 
per gustare le melodiose nota di quo 
sta esimili artista di canto. La signo* 

Jhetti Namiphars e cantò con una 
potenza affascinante di una voce sìm-
paticìaalmae prt̂ ftìMi'̂ ^*^^® espres-

SI va, con un arte di c^^^p^ oha é i-
deale di perfezione j con" un Hontì-
merìtf^'interpretativb cha d'OgniIVksa 
fa un poema: riohiestE^ del &js vi àda-̂  T > 
riva 6Segi|!ei>db«Ulla&anem neiia Ca#| 
mef^ di Bizet. E be^a. ragione Filipr 
pi la definiva or non ha guarì la 
Pdttidel cxiore. - ' J 

NaL#© abitiamo in I p E k tèrr^ 
prediletta .'dell'armonia e dèi canto 
che si manifesta nell'accento doli 
lingua, nella mitezza del ciolo, eh 
diedro ftU'arta tanti titani, Rossini, Bel^ 
lini' Mercadante, Pacìnii Dorilèzèitì^ 
Verdi coìU lungos schiera che 1Ì' so
glie, noi dobbiamo festeggiare questa 
donna ch0;^|;oTO>sostones^41 pri-r 

*''^^^^&ffl'^È'^^*^^'» « che una volta 
nessuno ardiva mettere in forse, c o , ^ 
ma ora fduno ì j)arteggiatori ahtinà 
zionali. 

Ben giunga dunque l'elat,ta f^rtistai 
fr^inoi, affiettiai^o coi pensiero l'a-
periiua del Teatro Verdi: già ci par 
vederlo popolato dalla folla della scef 
società, gii vediaaiò brillare nói pal^ 
chelti le perogrina bellezze cittadine 
a forestiere cha formano quasi ghir
lande. ' ,m " 

Sarà un nuo^o trionfo dell'art 
novella g'fjai cittadina. 

EusTORGio CAFFI, 

;m««^ 
' • 1 ^ 

••^f i i l i iS 
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4Uposìzioné"fi^lÌnosC^giovSiù P«^ 
ĵvvero arrooftissanido, 6 con l*opera 

tìosapj^ggil^é :q»flĝ » ^aÌti,,8copi 
ch& refflÀ- grande. e , p|fl,i^peì^^h • 

Itlando de l l ^Kie l à fìUSItiica 
nostro fìèli^torpo riìarmonìco far 

la sua spj^W'^*"^^^* ^^ pttbblioo col 
gìbi 'tt ' i lliW^atutò 7 Giugno p. v. a 
ctò ft merito dei no8(iri bravi allievi 
e por la pazienza e sapere del Maa-
àW- islruUor^ìg. Fattorim^Tomma 
so, noriSèiiper l'energica attività o 
premura p i ^ e s i d e n t e sig. Deganelìo 

tfv* tìomenicoj anima e vita del-
' • • - " • " " , 

iiosiorse. • 
La Società COTMOJ \n\t- qnoata vive 

prosperosa a marito del prosìdanta 
sig. Mazzoccfl^^irolamo ohe con in
defessa attività dedica tutta le aug 
ore di ricreazione pel l^pessare del 

iàtiiuzìona. É^Ì\ piace segnalare U 
erito pure del Maestro istruttore 

sia. BofftoU Giovanni che in poco 
^''^Pproduceva in paese eseguen-

òc^l-'giiàto a còlla massima preci
sione diversi p^l^Ma,.,y6nnero ac-

. ' ' i . - " ' ' ' • • •• 

OoUi «isl poK^Jico con festa ed Rg-

1 concorso di gente fu abbastanza 
tttoeroso ed it gentile sesso ei 

rappraaentato. 
•14 corr. vi è replica del 

NerUi •'mmm 
-. ^'-".:•: 

'.- _--

làaltrÀ 
Sf! 

\l-.i->^---Tl-'f---, 

InotB^^ malfattore eparò addosso a 
yi?é brigadiere della Stazione dei R. 
Carabinieri un Colpo d'arma da fuoco, 

rendolo piuttosto gravamonte. i^^ 
Pare sì tratti di un agguato. Il fé-

ptore, compiuto il deliito, si diede 
Hln foga* 

siilMe. — Eiuscitlssima ieri 
la Cesta a MoaselÌGo, ove convennero 
ì cittadini d'Eete, Montugaana o Moa-
selice a fraterno banchetto. Erano ol-

* I " I ^ 

tre, a mille i coperti. Ordine perfetto. 
Ne daremo dottagliata rolazion^sìstM? 
tanto ne mandiamo le tioair© congra
tulazioni ftU'orgaoiagatore cav. Oar-
loschi. 

.3; 

£ 

. FU:.aottanto, nel ' s o P i p i i ^ l ^ é - d ì -
fotti ebbe "f/ìta la gondlÉ1ÌKal%n\a: 
il ancora più tardi cho dessa prese 

ttuale formaj^^prìmà anzi le gon-
ô le, sempre snane, o|aoo sfayxoso di 

colori e 4^^oro, cornei gondolieri por-
iftUtb oiri e trine ; '̂ ^attual© tatsà^ 
severa l'SI^msarò ben più tardi. 

r gondolìm^^|pno perciò sempre 
parte vivìsIuMaSlla vita veneziana 
•fî siccorae in quella città furono pò 
téaM fe floride le oonfratsrnits dei 
vari méWfwi — un quid simile dello 
attuali associazioni di mutuo soccorro 
— cosi tra le prime^ano (|usìlo dei 
gondùUori che prendevano nome dai 

corre è tiitV altro 
tafalco,Msk& chiamava la 

;>Miìiimran mva 
stitui^^i coloWlJàì. 

QuSkIede miglioro agli amori IFè 
Ole in una città ove la donna può | 
l^sl la vera regina doUa volut#^ E \ 
quel caro (so et a che fa Luigi Arrainioj 
Oarrer — ahìi tròWò dìmenti'^M' I 
mentre fu si grande artefice di poe-
s j ^ ^ egli che V^M trasportare ó 
senS^essere tuttVu^Wi cielo di Bi-
Sanzio è quello della sua Venezia, pen
sava alla gondola che nel moto con-

0 rifletta ì palpiti del cuoce e lo 
voluttà pia care, allorquando scrivova 

p^i, =^^^Panto defini tifW Una stretta 1 
a Ift ; mano aUVamico Attilio c^lla riyereà|t 

bcacclante di ro- I che devosi alla scienza e còl ciioro di 
I ' 1 

••f* 
. T ' I I Ó 

veneziano 

^ t ó ^ r a g h s U U # 

t 

f i . ' •' 

i. 

r-i''t ...gradimento. 
' • Passsndo alla Società yQr 

-. I . . - • i!» îj ?a.-i» 

fi:.K 

iitio'a, 
come aooiamo detto anche in altre 
pre(identi^^corrÌ8ponderiz0, questa si 
maWino asàai bene e vìvo florida 
a marito della sua presidenza, com
posta dai signori tóinozzi iOarlô  So^ie 
sari dott. Edoardo e SaisillPFrance-

I ^1 

0, dando anima alla nobile ed utile 
i a t i ' ' " " • " • ^- -

sera il nostro Teatro si rmpr 
0 la be!la_^e nuova commedia in 

tre atti dì Leo OastaM^vo intitolata 
| imì^; l ' an^.{>?^oduzioi»che non 
iBorrà mai per le peregrine bellezze 
di HTvaingentì'inata.- _ • ;•;• . ^^^^: 

Tutti I personaggi hanno in essa 
una ragione dì, essere, hanno un cot 
ore, un'attrativa s p i a l e e tutti si 

randonp^in corj§ |̂, parte egualmente 
inteross'fflf '̂-" v .""• •" •"' • ' •' • ^ ^ ^ ^ 

L'eseouai^^ella com.ipjdia fu otr 
gU;^^^^:pri i^tai devono al 
en conosciuto: sig, Qaspa(^ì||ì 
e disimpegnò così bene, così 

turaleJis^paPte di padre dalla Giu^ 
'^^Yj r-i'i • 'v '^ÌTOliqBWHIlBiF." 

fa. Ebbe naolti e meritati applausi. .1 
Indi segue subifeils!gnor|.M|no2zì 

'A% 

PiVàd®, che feóa da Marchese Uberto, 
. • » = • • n i j < - | ^ - .• ' . * 

^ ì gli rinnoviamo la nostra lodi 
e s s i l o un dilettante gentile quanto 

•^ trave quanto intelligente. f| 
èìg.^ Bìscaro Mariotta fece da 

Un SEìluto innanzi tutto al simpa* 
tico conjferanzieré, al giovane egregio 
che alla severità-degli studi profondi 
unisce lo slancio più Soavemente poe
tico, ritrainàd in aè tanta parte della 
forsa meravigliosa della sua Venezia; 
un saluto a luì che venuto con gen
tilissimo pensiero espressamente ap* 
spunto dalle tranquille onda dalle sue 
ttgune. diede in acme dell' antica 
Regina il saluto a questa città che 
raduna nel pi;oprio grembo la bal
da gioventù delle antiche provìncia 
della veneta republica e le apparec 
chìa a quei grandi cimanti che per 
la eci t i t t e p ^ t f ' s o r t ì rìnnovellate 

ideila gran patria Italia porterafino 
pura tanto influsso delle antiche glo
rie vanosianaT quelle glorie ohe non 
sì rìapacchUrpno soltanto noi 
sùcPtrioQfid'Qriente4(||L|l culto della 
arti, ma eziandio neU*fli.Wr\tea%^ 
e potente lo 8tÉI1P«fW^ldoìÌ, 
prima trìlnfava la libertà dei tempi 
odierni, Galileo divinatore dei cieli, 

Però non nella severità degli studi l 

statuti stavano 
nella relative maHeggl$, come le chia
mavano, 0 prima fra questa è cono
sciuta quella servente ai barcaiuoli 
dì S. Sofia, la cui confraternita stava 

L - , 

sotto il protettorato di S. Gio. Battî M 
sta, come le altre erano sotto la prl»-
tezione dì altri santi. 

In quelle »naHaffo?e*WdWI! gii sta
tuii che regolavano allora qUalla as
sociazioni, e vediamo come le asso
ciazioni nostro dovrebbero oggi mol
to impararvi; oggi^^^||ratesto dalla 
libertà è della ugua|Ìianza sì Vuole a 
tutti foggiare levostiad un modo, uno 
sia nano 0 gigante poco monta; al
lora che ìntendevuaì il vero spìrito 
della libertà sì lasciava costituirsi lo 
statuto i singoli membri, i quali po
tevano cosli fissare norma slftrissime; 
le autorità superiori quasi mai ave
vano a ìmpacciarvis! e, al caso, non 

dovevano che suifragara l'opera del-
raltrui Ubero volere^ Quella, sì, era 
libertà vera! 

• ^ 

Posi potevaasi correggere i costa
mi, e regolare i servìzi senza urtare 
contro alcun interasseo personale su* 
acettivìtàl 

Più tardi il Ooasigiio dei X volle 
porvi*!l;^l|apìno; con^^ ve lo 
pongono le autorità comunali e go
vernative.... con quel risultato che 
tutti vediamo. 

Si colpisce oggi la libertà degli in
divìdui e insiome sì colpisce la gene
rale. 

"̂ '̂ure quanto m|ritahò rispetto 
e commiserazione anche gli altisàll 
baroamoli I 

"^-^MMÌ Solca il batteìTlirtìelere, 
Odia gii indugi amor! 

mXf 

E nella gondola gli indugi ci sonò; 
ma para non,ji^jjiiauoI LMllusione è 
degna di quel fantastico artafice^cho 
é r amòre, la cui madre nacque dalle 
onde marine e ne fu la regina, come 
appunto Venezia. 

Tutto si rivela nella gondola il con
trasto fra il passato a il presente, a 
sfida dell'avvenire. 

Dapprima la Venezia can|||.a da 
l' Àleardì era tutta attività. 

r̂ . 
ì^er . I t t •a»pld®,.al^Sebbene un 

pò* in ritardo, pure 
la risposta doironor. Morana, segre
tario degli !t| | | |fìj all'am»^^ 
prof. M. Oalegarl In rispostaftfìa let-
tera già da: noi pubbiiàata e da qu;^ 
Bt'ultimo al primo diretta. 

Il Oalegari ci accompagna la. lette
ra del Morao%c?n altra gentilissima, 
m i ^ | g , non credendo dPIr og^i 6n« 
tràriifid polemica àulta dibattuta qua-
*"tìone, c\ reatriiigiamo i«veceÀaipub
blicare, quale un documento qualsiasi, 
la sola lettera ^jlgJ^o^'i^i.g^aenKa 
commenti ^^y^prta,^ tanto pjj^ che 
ai commenti questa lettera etRieste-
Eob êÉ$J>ohe troppo, 

EdeceoJgf l l lWa^ l ' ftSorIST 

. . ' -IS'.JI 

• 

• j ^ a f e 
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Roma, 13 Marzo 1885. 
Ministero diffMtemo 
N. 19i0. 

':'0J:-M'< 

fa 
fi-̂ . 

_- _̂- I ^ - ^ 

ver la plaghe de la bella Aurora 
Morcandatessa audace 
Da* suoi nobili figli ella volgea 
La venturosa pr^P 
Di tesori indovina. E ciual ri^-loa 
Seco recando dell' ìndaco ferace 
Le profumata lagricea che manda 
L'olibano che piange; 
itìéUkCÒrtice del cvonaBào reciso 
Ne* laureti del Gange; ^^^.^ 
Qual le stoffa traea imi paradiso 
De la Vallea di Casìmlra intoste, 
0 i parsici tapfW# e l'auree lane 
D'Angora Salve dalle Iteói^Mpeste 

allo EUespor^.^, 
Esule da Gotcondà, ove si langue 
D'amor la baiadera, il diamante * 
Fea Rialto brillar nel suo splendore! 
E il nitido rubino, 
Quasi impietrata gocciola di sangue. 
Rutilando Hdaà sul oriu corvino 
Dalla venete nuòre.... 

Illustrissimo Signore 
?»9#'^'> con tutta fSchezza alla 

lettera, la quale mi ^QV^Q la 
PPole occasiona dì afl'tìrmaro che 

Governo rioonosoarido ed apprez
zando altamente il patriottismo di Pa
dova, tton ha mai inteso di opplrai 
alle tóffilfestazionì del medesimo; ma 
s^'Mpte^^^lformàrsi^i! voto espres-
60 da coaosio Consiglio Oomunaìo, che 
saviamente volle escluso dalla lapida 
commemorativa àolVSJéìhmiQ ÌSÌ8. 
qualunque concetto cna potesse suo 

'tftj 

- 1 [ .f̂ .̂. 
I 

Ora tutto è mutato, e a ben altre 
azioni ,.efttóO[3tÌMli« nei '"'*^^Wj.i 

. . • • ' • ? ! : 

stinto! veneziani ) e cosi pure neila 

nar offesa a potenza^frhica. 
Ed infatti questo Ministero sì limfe 

tò ad oBsemre che II parola Otà^ 
I - ™ ^ r 

contenuta nella priràa iscrizione era 
*^°"'''^^às'*°'* ^" '̂̂  al voto B^^dotto,!: 
ma benanche ali* v^erità stpricanon-
potendosi senza oEfandere questa, da-
>*aa^«alifica Orda ad un e s e S ^ ^ 
rogo 

Espresse quindi il dliiSario che 
qualU^ola parola fosse tolta* e sosti 
tuit .,;,ia.,. 

I 

>e (Spmébeft si diesa altre voU^ . 
^ ^ 4 pienft di cuòre a dì senti-

•-'tì ci matte una vera passione, 

^^-xia:-? 

tin varo entusiasmo nella sua parte. 
- ' " . - • • , 1 i^Ì5*tiliE' 

Ebbe applausi sincèri a calorosi. 
Questa tenera fanciulla piacque as
sai nel dialog^^h'ebJi con Uberto 

ratto 1 ac^P%ecima quando lo 
li'stravolto tàMltàlito da mille 

,. ^ ,,. o •', j - n ,- I • • : Sempre faceti nel loro spigliato 
gdwSarpi. di GAl.leo, di Gugl.elmini, Unguaggio riescono sarcastici e seva-: 

di Cesarotti e di cento altri, ma ci tra-
i^sportftva iersera (10) il Sarfatt;ii0 esa

minare una parte della fantastica vita 
veneziana immadesimata in quella ra-
rità che à la gondola, quella gondola 
che anche ultimamente rappre|enta-
va î Wolori a le speranze dì ^questa 
Niobe dell'Adriatico, cosicché OostW* 
tino Nigra, ambasciatore a Parigi, 
poteva appunto, 4|aendo au|gjeib e 
aspirazione dalia gondola, comporre 
quella sua meravigliosa barcarola in 

nensieri non sapendo come pagare i cui coltramité dell*imperatriceEuge-
debi£vdr giuoco, le liste dei sarti, dei 
parrucchieri ecc., ed ^esaa con voce 
àndefiÀibile piena di tenerezza ed an* 
goscia lo compiangev^iipoveretta. 

piacque pur questa nel colloquio 
ch*abbe col detto Uberto nell'atto 
scena settima, quando con tutta in 

Inulta racconta al preteso fi 
che da poco tempo deve essere ai-
vèntata molto brutt8iia*iaaendole co 
noscere che le donne svaporano come 
nebbia dileguata al soffio dei disìn-

.nni. 
Piacque il sig. Tesi Arturo, che fe-

c^é^^parone, ed è un brillante effi-
caS^5^^yo assai. • 

Là*ff^mnna fece ottimamente e fu 
ttna carissima e sMifcehte vecchia, e 
nella sua breve parte seppe ottanere 
dal pubblico un applauso. 

lode pura alla Biscaro Carlot-
tanto sim-

Jl-s'-. 

!s ia, che^^g,da Racohy 
patìoà quanto bravina. 

Bravo pura il sig. Annibale (S. F.) 

ma ricordava^af mvt.iù vm-pémiùt co
me a Villafranca non si mantennero 
punto 1 patti dej^memorando proda 
ma di Magenta. 

1 " ' ' 

La gondola ò pai'te essenziale della 
ptft: venezianai ed il gondoliere -̂-
tipo unico — ne immedesima in sa 

r ^ • 

1* istoria e le leggende.' 
C'è il tipo dei havQan'ol rfe casada: 

c'ò^jl^;tipo dal &ttrcanoZ de traghetto'^ 
ma i due formano un tipo solo, il 
tip!||^el barcariol venezìan. Il primo 
portava perfino'il nome di qualche 
illustre casato, donde sorsero domi
natori del mondo e tanto lusso efog-
giava da richiaroare ratténziona della 
vigile rapubiica la quale in quei con» 
fidanti delle case patrizie ^ p t i v à e 
colpiva il lusso di queste ; riuscivano 
più pronti i secondi a immedesimare 
la vita veneziana, essi sempre al ser-
vizio del publico, e col publico intaro 
a contatto. Altezzosi i primi, sono più 
arguti ì Secondi ; tutti dalle atleliU-

ri ; riflettano ìoostu|^,e li correggono. 
Oli aneddoti ohe su essi si racconta^ 
no sono meravlfliosi ed incantevoli. 

Le loro vesti già di lusso sono a-
desso tutte a ratoppi, la loro gondolfi 
non è sompra tanto pulita, ma sono 
essi là sempre coi loro cappelli a lar
ghe falde, colle zazz^^e rifluenti, pron-̂  
ti sempre ad àttehder4*lff loro palata; 
la prima dicevasi una volta la paZafa 
dèlia Madonna a serviva ali* olio da 
accendere alla sua Immagine ; adesso 
non è mai forse nemmeno la palg^ 
4iMct polenta/ 

La miseri» domina fra i gon
dolieri; eppure, salvo qualche rara 
esplosione di irà, sanno conservare la 
tradizionale calma ; nelle rissosi per
seguitano, anche sconciamente a pa 

ma nei fatti grav|^J|j,^jaugus 

a fteì suoi gondolieri, 
^mOessata l*antìca grandezza conviene 
ricercare una grandezza nuova e ifi 
nostri gondolìarii devono saper sfidaretj 
i ripiovi tempi per cooperarvi assieme 
a tutte te altre classi dì cittadini; 
più pulite devono essere Je,gondole 
di traghetto e soltanto in quel nu-

i i « 

Ih 

òn aUre a sceUapra 
^̂ .̂ ^%il#î »%^̂ te8»̂ o 
la, lasciando del-^^ff i ta t ta la iscrl-
ziOna, éuè*%el modo eoa curerà con-

- ' . I 

capita si prestava f̂t̂ . commemorare 
pienamente il fatto patriottico che 
si voleva ricordare, senza dar luogo 
ad intarpretaaionì.^,iphe potessero of
fendere la suscettibiUtà di potei^za 
amica ed alleata. ^ 

Ognuno vede che sostifulTào ìe pa 

5J,-

15^:^.^ I r |T--Jin'~i 
0 

mero che corrisponde ai nuovi biso-
gnì; ossa sì sostituì a precedenti s i « r ó i e ' Soldatesca Av^^ea allo altra 
stemLdl.barche ed essa da altri si- I dì Soldatesca (Sbramerà, IH con 
stemi va surrogata; altrimaati Vene
zia si meriterà il nome cantato del 
bardo dei nuovi tempi à\ gran mefì' 

ì dica chiedente l*oboló della carità. 

à 

^m. 

• - 1 

l ' i l tmo loro geiitilo H rìsospÌDge ad 
diòtrPI all' improvviso U ritorna buo
ni e geniali. 

La gondola ó parto di lord'stessi; 
quella gondola che cosi subUftiemente 
ispirps commediografi e poeti; Zan-
chì e GaUlna e Selvatico, come Lam-

i^<Sathè e Byron e qe^to altri; 

D'àté a Venezia un obolo 
. . . , - • 

. . . 

E forse troppo i gondolieri, come gli 
^*^Btb6rgatlri4anno4|ie8ta triste spiega

zione a veW scritti con patriottico 
senfi^ànto; se ne esagerarón© altre 
volte e sa^àé: esagerano oggi i torti, 
specie perii troppo sciolto sciiÌQgagno-

,lo per cui accedono spesso V confini 
den'argozia,^,ma vogliamooiò conside-
rare siccome una conseguenza dell'o-

^ • 

' * = ì • r : ^ 

alta commedia come si prestano i 

tanto bravo che è ardente ed unanime j che forma, dallo sguardo simpatico. 
il desiderio di ritìentirloìMpresto, onde 
di nuovo esprimergli *lâ ^̂ ftostra rico
noscenza. 

Sfarzosa la messa la scena a piac-
^qxif assai la sala del terzo atto; per-

ìò B i s t r o più vive congratulazioni 
flol scenografo. 

I 

dallo slancio ìrreaistibìle, facondi, al
legri, poetici come le aque o il cielo 
fra cui trascinano la vita. 

Ma il loro tipo t̂ ndò sempre tra 
sformandosi, come ai andò trasfor>> 
mando la gondola, il campo delle loro 
tenzoni* 

• 

fantastici costumi I coma è tutta 
poesia razione che emana sulle az* 
Zurrognole acqua del canalazzo al ri* 
flesso di'quei marmorei palazzi e sotto 
le cupe volte dei pentii 

. ' _̂ ' " -

La biondina in gondoleta 
L'altra sera gó mena; 
Dal piacer la poverola 
La sa in botto indormonzà. 

La dormiva su sto brazzo, 
Ogni tanto la svagiava, 
Ma la barca che ninnava 
La tornava indormon ĵiar. 

I ^ 

Tutlo ò poesia; tutto à amore nella 
misteriosa gondola, oveW stesso nero 
colore col contrasto dallo vie che par-

zìo forzate pei dìffilltti lavori, coma 
pure dalla insufficienza dei regola
menti municipali male sostituiti alle 
antiche confraternite. 

L'argomento fantaatìc6,"svolto con 
grazia, leggiadria ed erudi^j^e im
pressionò iersera il publico, ciie pen
deva estatico dalle labbra del giova
ne veneziano; pareva che parte del 
suo entusiasmo si fosse trasportato 
nel cuori degli astanti per palpitare 
della, vita veneziana, quella vita le 
cui glorie e gioie come l dolori sì ri
flettono ancora, e più dovrebbero ri-
fletterS^^inèlia vita di tutti. 

E più avremmo a dire; però, con
statato il saccesso dalla conferenza, 
non ci resta che a forgiarci, tanto 
più che dovremo rioccuparcene, ap" 
pena la brillanto Jettm^a verrà data 
alla luce per la stampa, il che avver
rà, probabilmente ancorai morcoladi 
dalla libreria Broker della nostra 
città. 

•4: 

Difensivo ranchiuao naìla parola Òrde 
si accentuava, ad era -perciò dovere 
del Governo di mantenere il divieto 
posto, alla parola Orde». 

pel resto ò evidente che la iscri-
sioiie conserva intero il suo lignifica
to, anche colla modificazione sugge
rita dal Àverno, e che^fuestà non 
costituisce quindi né insulto alla sto. 
ria, né un affronto ali* Egregio Sin
daco di Padova, ma uja omaggio 
quella tolleranza sommaofenté lode-
volo di cui la cittadinanza italiana 
diede tag^ esempi. 

Mi giova s p e r a r e ^ ^ dopo questi 
leali schiarimenti «imprenderete U 
bisogno di coadiuvare colla*'*Vostra 
influenza di persuadere la cittadin'aa-
Ka padovana che à per atto di pa
triottismo il ' non creare; imbarazzi 

. ' - . . - ^ ^ _ 

tanto più là dove non havvi questio
ne di principiìi ma di semplici paròle. 
: Credetemi 

Vostro 

l^ -

. t 
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P O P •*'. a«Bg«**l. — Settima li-
^ I ~ 

,|4%di oiferte dì sottoscrizione allô g 
scopo di onorare la memoria del com
pianto prof. F. Rossetti: 

Agostini prot Todaro,¥f Îfrmo L. 5, 
Turri prof. Francesco 2, Lorenzoni 
prof. Giuseppa 10, Naccarì proteAn-
draa, Torino 20, Cavalletto comm- Al-
berte 5, Padrini Giuaappe, trentino 2̂  
Gottardì Amedeo^ studente cent. 50, 
Groppi Alfredo, id, 50, DoMorlG.B,, 
ISfSO, Lesso Leandro, id. SO, Maga-
griotti Domenico, id. 50, Poli Polì* 
carpo, id. 50, Sclisizzi Geminiano, id 

'"-\ 

hi 

- I ' 
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0, Zàflchi Emllìo,4|^0, Giusti W? 

id. 50, ManfredrPierantonto,ìd. L. 1, 
Maffezz^ìTepdffl*^ ìd. cent, 50, Zulìatt 
UmbertoVji^ L. 1, Ratiazzonì Pietro, 
id. cent. 50, Meneghini Giovanni, 4 # 
i . 1, ZanaUì Ugo, id. Il 

Lista precèdentf^^L. 89Ì.5(I! 
Totale L. 945,S0. 
Le offerte per questa sottoscrizion^J 

oltre che presso il cassiare del Gomitato 
prof. cav. G. Omboni, saranno rice
vute presso ta Redazione del giornaìa 
ÌL,Baffchir?n()?ie, nonché presso le li
brarie Druker a Tedeschi, Salmìn, 
Draghi e il cambìovalute Vason che 
offersero al comitato iltloro concorso. 

l^iarg», •^ Segaito dalie offerte per
venute a questo comitato. 

«ftlia contesM^onar Oaasis L. 5, 
Bragnì C^rlo Àfberto 2, Depntato Ja
copo comna. Comia 30, Avv. Marco 
'cav.Jìtìnatì 10, Avv. Eugenio Fuà'lO, 
Oomm. Carlo Npris 10. 

Somma precedente L^22i,23. 
Totale L. 2288,23. 
ti tsRiapo o'he fei'àFl^il 8e 

^olo^^^Milano riceve e pubblica la 
seguente comunicazione dall' ufficio 

4 - ' -

meteorologico del Mew York-Herald 
in data 9 maggio: 

« Un immensa depressione atmo
sferica che ora ha il suo centro vi-

grande anticiclone, corre m direzione 

•Él, --si^Bùrtolpizo .."•Ànlbai 
Felice 4ì mesi j ^ t ^ t t a g g e t t a Zane 
Mof&Bìna OiovH^ fu Ottavio d*aa 
W^i^ens iona ta , vedova. 

ìSjl^à^P^bino esposto. 
Tutti di Padova: 

'tìha vettura di Protti e daWerto Pul-
<ìondotto ali* ospisdale militare. Si 

dice che, darartt%j|i^,tragtttOj 
lice abbia ceséàto di vivere. 

/i^ diSgi I >-

-"in-
' r l r ^ ' : i -̂  -\ - ̂  

^Xf 

•.^vT'^ 
^, ^i ^'i il 

P 0 '' 

.1 ^ 

alali. — Lacora-
I milanese Farrasilla, Gtî aud, 

IVon, e Sbodio questa^pii^rappreseata 
Vamia del papà —' Un ball i%*pf*" 
schera —• Oro 8 3(1. ' ^ ^ r .-••--V-T̂ "-

'Teatro ae l le iTol l ie .— In Pra
to della Vallo questa sera grande e 
svariata rappresenta^ioEie detta com
pagnia OairoU e Banchi «- Ore 8. 

1 

(llmlf|;l<i»i*itali) .̂  
onatatato uadisavanzo di lire 

0,000 nel bilancio 84-85; Ip̂  
si coprirà colte risorse ordinarie. 

Igiegàzioni dal mini-

, : | 

Msst IIÌaE*®«5€» 
llfladffftd, '̂HQ^pr Senato -^ Il tói« 

ìfitro degli estérìf ̂ Ipoudeado ad ulìi 
interpellanza disse che la questiona 
dei Marocco ò deiicatissìma, ricusò di 
dare spiegazioni ma dichiarò s:oha la 

^-condotta délla.^^anoiH nel Maroqqi 
correttissim 

p r o v e 

i,yj-iyii,-.j 

corr. dirigóre domanda a, 
Musicale,,^^cesso al^du 
bile il capiioiato. y . - - -.i. 

stituto 
è viéi-

3725 I . 

• I l e I VT'"'^iV^nfgr l i r ^ l 

'•m^..: 

IO. 

fT 

1 ^ ' ^W - ' j ' l r . L J 

-ILET.LJ r 

Si eseguirono ièri le prove ufifìoiati 
del Giovanni Bausan- Durarono sei 
àìtè. Ebbero risultato soddisfiicento. 
Velocità massima raggiunta; Uaiglìà 
17ll2 all'ora. 

eìkìnm 

Padova 11 maggio 
Rendita Italiana 5 p . 0/0 

contanti L. 9460. 

I 

Pretensesi c h i ^ naìnistero in-
tendaal^sislere per la sollecita di-
iSussione del progetto di riordino 

tìdeì minìstorl 

medlteìie 
• I L -

Peli^Poasorzio Vobarho -Ì)agagiì& 
(Proyji^a di Biesoia) apertd à twua 
maggio iSS^^^Stipendio L. 2500 par 
Vebarno i#W1800 por Dagagaa'a Tó*, 
glie con residenza in Vobarnòi**-.U-
nea di Tramvìa^ p i Brescia. -^^tSlI 
elotti entreraiilMn carica al 15giu* 

LA. 
i^ftp-f 

:'' 

fine corrente . . . . 
fine prossimo . . 
Genove. .; . . . 
Banca,,note. . . 
Marcne. . . . . 
Banche Nazionali, 
MohÙiare Italiano. 
Co truzio r^inibra te 
Banche Venete . . 
Cotonificio Venez., 
Tranvia Padovano 

» 94.70r^ 
t—TV 

-^\ 

^2.03. 
4.24. 

» 2200. 
» 910. 

435. 
> 290. 
f 202. 
» 330. 

Si smentisce IFvoce che presso 
! Massaua siano stati sequestrati àl-
VcUni ufficiali italiani ch'erano in 

ricognizione versoli confine abis
sino. 

r a r l g l ^ i O . — Il Temps, simÌB 
la maiacanaa di notizie dàl̂ - Fiume 
Bosao, osprime il dubbio c l i^ Luh-
Phupc, capo dello bandiere S e , ri

di cessare dalla ostilità. 

£ u l 
• • • a ; 

v-t A. M. D, FONTANA 
' . l rr=T 

M' 
y^ •*•-•:-

' V - -

^ ^ 

j l iWi ' 

i 

! 

gji '.-^..,^.^ix:::?s:=j=aiM.iJ'. ' i i '•>• ' 2 ^ . ^ 
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Si hanno altfi™deitagli sulle fe
ste ultime a Napoli. 

A Caserta i ministri MandinV e 
Depretis essendo scesi per alcune 
loro faccende perdettero il treno. 

L^Waìigura2Ìone'''cHll*acquedotto 
del Serino avvenne alle ore 1 p. ' 

Centodieci erano soltanto gli in
vitati a Capodimonte, compresala 
corte del cardinale Sàhfelìce che 

effervescenza neii'À|bdnia coatro la 
Turchia. 

OiCQŝ ì che alcuni cl|iQ)banesi in 
coraggiho il movimento Wparatista e 
domandino sii metta alla loro testa un 
principe austriaco. 

S f r a n c e s i n e l Somalfi 

CHIRURGO DI VIENNA 
¥ia del Sale 8 vicino il PedrÒ 

Speciaìista per otturaturo di Datili, 
-Applica B^isdl - e I&®itM©re,'s«' 

Gondo- la naova invenzione'.,0eDiajS& 

era acce 

diHalite. Essa porterà probabìlH^aitei P°*'^''^^ f ambiziose, volava, nel 

Papa Giovanni XXU per sue,m|re i ^̂ ''̂  ?*SMiK,̂ ?? î̂ ^ ^^} -^*^P. S® 
i;.y_^_^:t i.:„r-:i*._».„_ ™i ' nerale^S^lir intero òorpo dei ca 

una;perturb.ddi^»tm;sferica"SS;|/**'^^ ^321, vedersi^ttomessij Vi-
sconti ed msieme i Milanesi cho no 

'm 

coste della Gran Brettagna e della 
| i n c i s ^ a j giorni 12 e 14 còri*. > 
¥Ì^o"''a ieìeg^^. .-« Alle esercita

zioni di ieri intervennero ^56.sooidet 
quali 106 appartenenti al riparto scuo
le, 1351(1 riparto ra ili zia e 15 al ri-
parto'l'i Wb.., :^^m? 

u. eseguita la quinta lezione di 
IfP ordinario, distanza 200 metri, 

braccio icìpUo con sciabola baionetta, 
fuoco accelerato. 

Furono sparate 1477 cartuéce 
Socl'^l^à^lil vm* @. f r a 

loci sono ìavitati aunaadunan 
-za generalo' ch^^^,,terrÌ"gìov®iii 14 
«orrènte alle or^Bpom. presso 

I r I- " ^ \ 

stìtuto tecnico professionale, Vìi 
Annia, per trattare d l̂ î aguento 
lline del giorno t 

1. Comunicazioni della presidetìl 
2. Approvazione del ren^^^^ 

l'anno 1884. ' ^ ^ 
3.^ Propq||f del Consiglio por 

modifloazione di alcuni articoli d 
Statuto sociale^ 

4. Elezione tì^N. 6 consiglieri 
2 revisori. 

I ^ 

''.-'-'VgapéaM9&i44w. —'Balle prode^se.ì 
Stanotte fu levata un'insegna dì bir-

'-^^'•e gettata in Piazza S, Nicolò. 
La guardia notturna Da Campo la tro
vava e la salvava da ulteriori danni 
di Vandali portandola alla propria a-
bitazione in Via Pensio N. 1475 ove 

. . • • • • 

'interessato potrà ricuperarla. 

sìastiche ovazioni ottenne iefl^a Feri 
ravilla nel Sur Pedrin in quarelff, 
Kon potrebbe rendere con più novità 
e naturalezza il tipo deli'ingenuo(.j 
namorato. 

Là Emma Ivoii 
cantàtricè. Wtimamente Giraud 
simpaticìMfer artista. 

Domani sera benGficiata del bravo 
artista Sbodio. 

Vaaa a t tià. •« Alla Corte delie 
Assise. " '^^^i . . . 

It prevenuto .sfrontatamente nega. 
Il presiàlnte.: 

,^i Avete sentito.,,, più dì trenta 
testimoni affermano avervi veduto por-

• • I • ' ' 

tare un colpo di coltello alla vittima. 
L'accusato, con forza : 
'^ Ch'essi me lo provino. 

5;-)7: 

! noni 
j Sanfelìce parlò a limgo col Re 
/ nel padiglione reale. L'altare era 

"•«^prélStato nella gallerìa dei ser
ia batoi: 

DòlMiiat ìgurazione il Re si 
6^ con Breda, direttore 

P a r i g i , 10 . — Sacrisi da Aden 
al Temps : La presa di possesso di un 
territorio dei Somali da parte del con
sole francese non ha 1* impolfanga 
datàle .^^, , , , . ? * ' • - . • ,• 

Le càrovaue passavano altra volte 
j'per quel territorio, m|.̂ da lungo tam-
; pò avevano preso alfS strada causa 
\ le perpetue lotti*^fra le tribù. E'dun

que molto dubbio possa aprirsi ,-i|ĵ a 
nuova strada per^^^strare nell'Bar
rar 8 nel paese dei^allas. 

i-

'.•"[ :^,ZÓ'^, Direttore,..-,. ,:., •.^..,^..^, 
I AHTONIO SfIfIKI, Gerente responmhtW 

dipendevano. Perciò &* intesa col 
RMIrtp di Napoli il quale 8pg|i 
Lombardia Raimondo da Gardena 
le suo vicario, Uomo di gran v a ^ r r w congr 
credito nell'armi. Con un grosso eser-^iella Società Veneta di costruzioni, 
cito e corpo dì cavalleria f i * ' ' ! l i ^ % n Grisel e con' Baldaof esecu-
maggio fecola sua entrata in Aati.fiéte?vre aeue gaueri^. . ^ _- ^ . 

Matteo Viscoata però vi accorse t o B t ^ ^ ^ ^ Q ^ ^ ' l l ^ W ^ o l ^ S l i m ^ P?^*» ^ WW°ilS^?<' «*̂  "^"^ 
e diede il guasto alla villa Qaaig^eii-
to, e a tutte quelle dell'Astigiano, E-
guftlmente fece il Carderia ohe :^pr 
cìng.g|. giorni mise à sacco i dintorni 

. I d'tìessandria, marciando poi alla vòlta 
di TortortaC^Ma quivi 
flora il Visconlkcon 
quale gli trobèP ì ; p a ^ et'^tìgirun^i 
poi si ritirò. 

E sampre/^r^i'ambizione di qual 
e papa, 1 paesi e ì popoli erano 

t I ' ^ ' _ 

tormentati da trup|p,Jn guerra 1 

o' di tu, 

Av^ls«nl l m&néovan 

-;v?r;-^' 

SI trattenne un'ora nei anei. 
Quindi al segnale dato dalla Re

gina ;cp^,balcone ; della reggia, fu 
inaùgdrata J a fontana di Piazza 
del PlQbiscitcy 11 getto della ;fótf 

Banda Cittadina, 
pendio di L. 5 0 0 

1 L - : 
annuo sti-
àfe tutto 

Oltre alle spedizioni all'ing 
VENDITA ANCHE • •Alf^MINUTO S 

feltro bassi sul fusto di tWl^|^ 
tutto feltro flosci, neri e; chiari. 
hun per società; € a p p o | | l s a l p 
fanciulli.! ©fiapp©IHfì ^©i?-'." 'ÌatÉ«B*. 
^®ll §'€;ap|&®ElÌi,.dÌ CVHai®, ver
niciati da cocchière; fe'érreAo ài 
seta; W^^\' ecc. Si assumoROCOES-
missionì per corpi dì masìea, so
cietà ginnastiche, guardia municiegEU 
campestri e boschive. Il tutto a V^BM%%' 
FlSSr DI FABBRICA quinaPcon RI« 
LEVANTiSSiMO KISPAEMiO p o r l V 
quirente. ( 
B o r g o C!o(làIsii;a^a, ÌSf.' 

•i^^'v^M^ 

rt 

i ; ' 

cìrcoiazione^gjiel centro di Na 
^oli jera difìiclìissima. 

•Riuscitissima l|j|][umina2Ìone. 

< 

• . ^ 

• j -

• LT _ •_ 

: : 5 ^ - . . ^-"'•n 

; : : .=;( ; : ;^ 

- - ' • ' . 

^ . r ^ -•^??"; 

i Ì-.C-L 

'^?vrn 
e ' ; - 1 

^''m 
•'^X 

^ J r . l ' - T 

tribunale civile di Parigi ha éóhfer-
atb il testamento della signora Tier-

' I ' 

M^Bama, 11, ore 9.10^ 
Re Giovanni d'Abissinia òUm-

pazzito óTfiicenziq le donne, dan-
dosi^.air ascetismo. Giorni addiotro^,..^(„ 

"Trai rV-' W'Ì^i~l'~ "-^Tl" ~ t " 

l ' I -" 

^_> | ^LV5 ; : uccise ua mendicante che gli ave J t ^ 
va chiesta j elemosma..^^,^^^^ ^ 
però ad avere fiducia in waretti; 

•{'m 

.k:.^.^ 
j^'*::a.i*tv.< 

celin,. che ha lasciato tre milioni e . la. Riforma invece lo nega. 
5 v̂ tìiàu Fra MoncuUo e Massaua si trecentomila franchi alla sua dome

stica certa Bouquet. Il tribunale ha 
respinto completamente le oppoaìzio-
ni dei parénti della Ttefcelih. 
• WÊ f̂ Ŝ aasa del-Ifò^ssfsB,*--L'ita
liano Giuseppe Maletto, lavorante cal
deraio nelle Messaggerie Marittime 

l̂a Giatat, presso Marsiglia, fu col' 
^̂ pito da una l§i,a in movimento e lan-
cittf^sul saolo a molti passi dì di
staila.-

venne ridotto ad una massa 

m. • # 

•̂ ĵ: * • • • 

stabilirono presidi di collegaménto, 
viste le minaccìe^degU abissini co-
mandati da Rasalula, 

j?^ 

•^^al , véra sirena. 
il 

'.t-t 

-:i^'^'-^^T^'^f^ 

d«ll«s S ta io CtTlle 
del 9 Maggio 

TSftMU©8 Maschi N. 3 - Femmine 2 
ItfiatrftBnonl. — Tedesco pio. An

tonio fa ^ui | i , iaduatriante, celibe, 
con Eampazsb Domenica fa Lorenzo^ 
vedova, casalinga — Caretta Emilio 

informe di carne, epa e sangue. 
L'infelice aveva 15 anni: lascia sei 

i e la moglie gravida. 
pfjp Bialr&ti30ltó.-'^ A Niz-, 

za è avveniste un fatto quasi incr^i-
bile. Ieri l'altro un vecchio dì'̂ flf-^ 
tànt'anni sdrucciolò sugli scogli pre^ 
cipitando in mare dall' altezza di 20 
me 

Le ondate furiose lo trasportarono 
lontano 200 metri dalla costa. Gorag 

•ww 

Produsse grande impressione 
la voce che il ministero inglése 
tratti derinitivamente di abbando-

I I . < % 

nare il Sudan. 
• or© 1,35 pom. 

Le interpellanze della esti'ema 
sinistra si svolgeranno probabil
mente gabbato. 

A Palermo si apparecchiano il 
27, 28 e 29 grandi feste per com
memorare l'entrata di Graribaldi ; 
SI inaugureranno lapidi ove Gari-

! baldi tenne i quartieri generali. 
, p TI » - ' 

t^a^a^ll, 11, ore 9.40 ant. 
L'illiiminazione.j^jersera non 

poteva meglio^Mscire. 
Si calcolano iersera^ vi fossero 

f 200,000 forestieri.^ 
La circolazione è impossibij^' 
Alle ore 7 aveva incominciato 

v 3 

inei5!astQ l'EorisomiffbòiXuliln rimedio i p 
dissimo, di meravijjlìosa Q àicura efilc&m'; 

In 3PAT>ó"VA BÌ yende prèsso tutte le Farmacie., 
Per l'inErroaso scriverò ai rarmacistl Va loamonlca A^^atnttòzasi, d i SUPUmo 

proiiriotUri e i^rcparatori dt ì l rKcrisontyloa- . v̂ f ..̂ 4̂ fv,v .:'.'•/. 
per essere certi d'averlo gè- . ^ - ^ . ^ -- r-^--' •/*" ^ ^ « ^ P > ^ 

cio la seguente firma ^^^^^^ ^^^.^^^^^^ . *̂  • ^ 

jio'-si,. zum,'^''^^* , _ . . 
i Vostro eccellente Bpecifico pel calH è totalmente e^Saiirito, vi prefjo mmn* 

darmeito cinquanta /tacont, Vosao dirvi ìntauto cho riei^ce mu.frnicamtìiit©» . 
CisLintamenttì salutandovi D . T A P A 

OiinQva^^o. Alarlo iSSS^!^^-^. Chimico ^armacUM 
Sigg. Farmacisti Yaìcamonica & Inirox:ziy 

iXyo^^^Ò'iEcrisontvion Zwi^n è véramente efficacopér l'eatjrpaiiono dei caUl 
e sono persuaso che troverà molto favore pres&o i l pubblico Vi SHÌULO -^r 

X>e^ Amicò 
JRoveltasca, SS Luglio ISS3. Dott Q. B. GitASai 

Stgg Valcamontca & Jntroi^ ,^^^ ' 
Tormentato orrendamente per un callo ad un piede édr'^au'-ito lavano 

ogni mazzo peri ib^rarrai da tanto spasimo, ricorsi ulfimanje:iU' aUoro McrS-l 
sontylon Dopo soli 4 frìorni ebbi là soddisfazione di liberar;;:! Hffattodaogjai '' 
dolore essendosi i l callo del lutto estirpato "• 

Tanto mi prème dire per quel debita d i rìconosrenza cha devo a Loro 
Sig^nori e p*?r rendere maggiormente d i pubblica ragiono l a somma utiiltà. 

•.^ 

'.-^^-. 
- ! • - ' 

. _ - • 

1 - - _- • •.-•V fS 

• , . di^iVMC7"ison:plon^ c o n i a massima etima 
fH£$oia, SX Giugno iSSS. 

X>ex>Qtiss, 
Conte VAULO Zoitzi, 

' ^ - ^ ^ - r * - i r l l i V I " - : i 

i 

i 

*1#̂  

. . . . ^ , . t u piovere..||ìa per questo la folla 
gtosi pescatori nuBCirono finalcaente ^Qn gj diradò. 
a ripescarlo e _ lo portarono sano e 
saho a terra. . 

Il pranzo a corte contava cen 
toquattro coperti. 

ara;::;::^^^;,^;:^» 

fu Giuseppe, celibe, legatore di libri 
con Gaivan Vittoria di 
^ìle, domestica. 

I 
esco, nu«̂  

- - i ^ ' ^ . t . 

p4sra|e «lei Crento* •* Un capo» 
tale dei Genio di; presidio a Piacenza 
accompagnò i coscrittf^àlla stazione 
pel loro ritorno a Milano ea BologW .̂ 
In attesa del treno, caporale e solda
ti sì recarono al Baraccone del Gs' 
nio a bere il bìcchisro della partensia. 
Pare ohe il caporale avesse fatte so* 
verohie libaizionl ; fatto sta che allo 
4 li9 si soatìva male, Fa collocato in 

Vff i3Ei i : i^ f l I I 

\ 

\ 

(AGENZIA; STEFANI) ' 

libero de l S u d a n 
Idondrft) S4̂ * — Il Consìglio dei 

ministri ha discusso ieri lo sgombero 
del Sudan. 

La maggioranaa^jg,ebbe lo sgom
bero immediato e completo scia i 
nerali lo combattono. 

Si ignora la decisione presa. 
^ ^ Il 

• - l i 
• _ - , . H . . . . , ^ , 1 . 

3 : ^ a i i & a i ^ 

^ _ . „ L , 
>li? 

". --i r ^ . ? D Ì ^ i « ó ^ r , ''5fM^: 



^ . 
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J . O n l . 

( • . t — ^ t i - H - - • i^^I 4 •^—-, . i i > - r i -
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. ^ ^ ? W 3 ' ' . v ^ ^ ' .S*^H^t'"'. 

_ . L . . . 

in 

^ ' L 

- f [vmr ^L^ViTL IF. -h • -^~i •fi - h . 

aìio presso A. 

• j , - - -

e C,,^yia della Saia, N. 16. 

_ L _ H 

- [ • 
Kefils, 6EWPatìgl 

. 1.1 

tw. 

, _ i ^ i 

Ì ; T^] ^^^i^.^:£^iii t ' U n r i T ' T ' H - ^ - i (F-

:.'- =• 

.-.—v m-vwi-T^-n^^jn^ iw 

t - >^ u .• = r-r^4t^i-, ̂ ^ 
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Premiati W medaglia d'oro an'Esposizione NaiìonaJe i3! Milano, I88V 
Vienna 1873 -^ Filarlalfia 1876 ^ Parigi 1878 — Sydney 1879 — Malboarns 
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r il S'«»Bi®^^^'«^2a®» è U liquore più iRìeiiìpo conoaciuto. Esso è raccoman
dato da-ce|9bri|àn)e(ìtchóì^i^^'«8iilé^ Bìoltì-O^pedali. T! #éV|ig# liraMóa; ^on 
8% ùms confonàéte con woltì Fe^nef messi in aùmtmrcxo "^M'Jtvtio Ìe)npQ e che 
non sofio che imperfette e nocim iiniinzionii il F«jrsìB* i l r à a t c a bilìngue la 
eetsj fuciiìift la digemòne, slìBoola Va^p#jto, gu.^riscs ie febbri ìn^j-jiiUepti, i| 
mal di tìapo, capogiri, mali.ner.vosì, n(i,al di,fegato, spleen^ mal di tnarè, hètue^e 
m genere. Esso .è Wo^malfe^^a'/^si^i-^^léirlié©, • \"^'' '; • •• "'' '' • •-•''•'•^ *• 

EFFETTI SÀHANTITI IDA CEIÌTIFIOATI MEDXCI 
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• PEEFETTUU4^i|rQ,ST0LI0A D.Ì̂ L. BENGAL-CpTUALS 
Bengal Kishnagur, 8 Kasfgfiq ^5§p^ 

jPpiQ.^SlisORi F.u,i BRANCA, • • '̂  -'̂ ^̂ «̂  • • - •̂ '" ̂ '";'''' 
Qualora le SS ; 'MJ . mi facesaé^'o. ItflKM-alezaaidi 1 avere il lòrò;Calebr(a> 

( 1 Ì w Ì « t 1^1*^»©» a prezzi ridotti cemeJ'anìno scorse, ne prenderei dodici dóa-

• V 

i";» .in't : 

avere atiivato ypel corrente anno le 

I-

m 
I ' • • 

. - i l - " , . -i!;̂ =. 
I,*oUì)coo I?'©is'ES©4;fti è molto ìiivle pei coìefófì^^i q^aiì non di rado cò\ soìo 

uso del Eoedesimb superaim il malore mortale, e ricuperano pejfetttìMainte. ^ 
in genieìal© il IFc^^ÉlPBffiC^feà ci rièsòelnoìto vantaggiosi, per/'tV4Wi?ì ma 

m prodotti da. quesi^èli|||^,ecces^iva^||ìM caldo. 
Bevoiiesimo loro servo,- . 

^Wi"" 
1 n- -
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* POZZIj fyef. Ap. i.wì .. 
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MUN^gipio DI N À P O L I 

'*- -' ' ' ^ ^ \ Napoli, ^ì DicembreJ 
Certifico iO;Stottogcr)l|Ojdi. avere sommihiair&to/n^^^pspedaìo dèlia Conocenia 

^J^cjff'^©! Bfr^litpa ai convalescenti 4Ì!QoìeraiiC^!l4p*'oéN''i'^^^5^^ 
ìi Dotfìvola U toUerutt?)! 4 sUTHlto liquore del tubo eustroenterico des còìeroàì,) 

QuaU, ufpncosì nera malattia, soanono avere sensibilissima le vie ai^estive. La 
principale anione è r^ttività. digestiva che BI rmsèta • onda iLproarassivobenes-
Lrefe 'Convaìesqen | r f te , r i s ln^6fe " - — - ^ ^ ^ i ^ ^ - . n ^ . . ^ : ,. 

** Per la rtjiiUà della firma del DottHfjradcéscoiFede. - Ù'--. * ì 
• " . : : • . .." , , ... ."^^ n Sindaco SPINE;IÌVI-' • • 

Visto ìa legalizzazfifiè dèlia firmàWrascHtta deUSindaco di Napoli, pei --;A<: . t ' > > • . ••• •• '•^^' * i . , ' i n 
fetto segue la firma. ^-mmM^-
: .^^Mimi-j^^lM L:'B^mSf --^ Piccole L. j | , . 
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il̂ i,;c^p, # MORTEI in qualunque teti'po avvenga, ovvero; se 4̂„%Vvéng 
'- periodb determinato, mediante corresponsione 4|ìPr séWstrali 
ó^^r)^pestrali,̂ 'còh^o: selizà partecipazlonB^agliiutili della Compagnia. 
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^Rer, ogni desiderabile schifi|-Jrnefìtp; ejpe?; avere flimits | ;é j | i ;^f s t à ^ W ^bccbrrtnti^ 
f p r ^ ^ r e o'cntraiti per qualsiasi Hanjo di Assicurazioni dirigersi in PADOVA al ai-* 
ór ^^^^113© I.®-wi ^Ka'ppVeseifttanteMà Compafi'nìaifcon'lJfficio in Rlazza Cavour fgife 

a 
;, gnór ^¥BII3© l.®-vi reseifttanteMà Compaĵ m^fcpnMlJfficio fn jRlazza Cavour (giif 
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- ippariamehfe^mobìgliato • 
' ;'"' ^<eoaia:'po9$«i d i vfòrl l o c a l i . 
RiyoFgersi in- luogo alla signora 'V^n,' 

i'. 

r-ir 

t • • 

l ' i . - -1 

i in partenza il 12 Maggio toccherà 
W^.S' ^. . • • •• •" ; 

L:.i„-;-,>L,-::--:i:i::.̂ T.'a:i;iLL.'>J.' TV.::..,, , — •-rr,T,n7;;rr-.?=aca 

m'm^ Ir®. 

J L E : 

i ' - i '^V;.,^! T ; , i - i 

i ! ' 

»Y 

Il Piroscafo 

,jLa Società accetta mlM e passeggieri pei porti di TalcaHuàno, Talparaiso, 
(^Mera, AHcap£lallaOj con tras)3ordo a mntùvideo m\ vaporî  della Fac3|?C' 
r̂ j¥ _. JSavigaiion Cofhpany. . i 
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San Gottardo 
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CJAft émiì 

I prodotti della Spci^tà sono; 
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Si assume qualutque foinituia a cofaWófii s]>eciaH da convenirsi a seconda dWIn-
tità della medtsiSa. Si spedisce franco U Cat|ipgo dei prez^i>^còrrB|iti dietro domanda 

I I ^ K I O S Ì © d e l l a S o c i e t à ^ffs^sìilsssia ^FaIìil5a'Ì''eÌi diCsaSc© • 

la q^sle |Ì£|jonderà a tutte le domande eh© le saranno dirette e darà gli 
ricbiì'Ktì T l e Rprii)<5 P^r qualsiasi applicazione dei ipp|lotti fabbricati. 

, Eappr€s<mW7Ìti Bulk principali piazze d'Italia = ., 

Facìììtllìonì nei prezzi per | g p i t u r e importanti 
AFVUCAZIOm BEL «ME'IVrO — MaTciapìpd),pa.vime)ni, terrazzi, volte-monolitis 

potiti cpìiali, lufeiiLèresistentiia forti prpssio(Ì vasche, piastrelle per pavimenti, zoccoli, 
balaustre, stìpiti, pietre attifì|j^ii.;dec«rative, rivestimenti di muri umidi, calcestruzzo 
per fondaaiom, biocebi per gettate « rivfefctimenti, «cu. 
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•Sapùm \ .-. .•••"MABCìHffin'A- A. 
^•'Esiratto: . . . M̂ ABGIHÈEITA" •'A. Mifoae 
'Acqua '•ToUm MABaHEKTrA'- "A. BClgoa® 
t̂ y/wfn :RÌSO , m.AMQmmwA - A. 
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rftcconaandau ca** Itftfa coni 
ig ieniche, ptr U lo ro i^iuiaii 
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Sciate ear^m" 091* assort. cempUto snddeìH arHcallL. ,12 
ganUisim^ in ruso . . . . • - • > » 2f 

Vendesi a Venezia presso C f̂ê Gî MO, profumie
re, 170li î rezzeria, S. Marco — a Tt'éviso presso A. 
MANDRU 2̂|T0i profumiera a nhincaoliere — a Padova 
presso fa Dilla Ved. di AMGÉLO GUERRÂ  profumiere. 

. •^; :"^ ' t '^! 

ù» \ u--̂  . 1 . 1 ^.u-;.!^ 

-^i 

E^^^^is^^ij^mis^m^sm^s^^t^^t-ifi-itJ^à^Jii!^^^^ .bu;aLMn'*3A«N 

Padova, Tipograiìa dei BmchigUone CorrUre-VeneU^, Via Pozzo Dipinto, N, 3831̂  


